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Scienza Aperta: un nuovo paradigma

La Scienza Aperta (Open Science) rappresenta un nuovo approccio al processo 
scientifico basato sul lavoro cooperativo e su nuove modalità di diffusione della 
conoscenza attraverso l'utilizzo di tecnologie digitali e di nuovi strumenti di 
collaborazione (European Commission, 2016)"

La scienza aperta comprende l'accesso libero agli articoli scientifici, l'accesso ai 
dati della ricerca pubblica e la ricerca collaborativa abilitata da strumenti e 
incentivi TIC (OCSE, 2015)

https://open-science.it/cos-e-l-open-science

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/3213b335-1cbc-11e6-ba9a-01aa75ed71a1
https://www.oecd.org/sti/inno/open-science.htm
https://open-science.it/cos-e-l-open-science


Research Data Lifecycle

1. Pianificazione
2. Raccolta
3. Elaborazione
4. Analisi
5. Archiviazione
6. Condivisione
7. Riuso

https://www.fosteropenscience.eu/content/what-open-science-introduction

https://www.fosteropenscience.eu/content/what-open-science-introduction


Open Science: One Term, Five 
Schools of Thought
Benedikt Fecher & Sascha Friesike

http://book.openingscience.org.s3-website-eu-west-1.amazonaws.com/basics_background/open_science_one_term_five_schools_of_thought.html
http://book.openingscience.org.s3-website-eu-west-1.amazonaws.com/basics_background/open_science_one_term_five_schools_of_thought.html


Logo ente 
beneficiario

Principi Guida FAIR

I principi FAIR per la gestione e la conservazione dei dati scientifici sono stati 
pubblicati nel 2016 con l’obiettivo principale di fornire linee guida per migliorare 
la gestione degli oggetti digitali nel Semantic Web. FAIR è l’acronimo inglese di:

• Findability - Trovabilità
• Accessibility - Accessibilità
• Interoperability - Interoperabilità
• Riusability - Riusabilità

https://www.go-fair.org/fair-principles/


Gestione dei dati FAIR

‘FAIR Guiding Principles for 
scientific data management and 
stewardship’, 2016
https://www.go-fair.org/fair-
principles/

https://www.go-fair.org/fair-principles/
https://www.go-fair.org/fair-principles/


Un esempio di gestione dei dati: 
le risorse linguistiche in CLARIN



Cosa sono le Risorse Linguistiche?

Per Risorse Linguistiche si intende l'insieme di dati e metadati relativi al linguaggio in 
forma leggibile dalla macchina. Esse vengono utilizzate per costruire, migliorare o 
valutare algoritmi o sistemi di linguaggio naturale (linguaggio umano) e vocale e, sempre 
più spesso, per l'apprendimento automatico. Sono inoltre utilizzati come risorse 
fondamentali ad esempio per gli studi linguistici e di traduzione, per l'editoria elettronica, 
per le transazioni internazionali, per gli specialisti di aree tematiche e per gli utenti finali

Fonte: ELRA/ELDA

Nlp icons created by Freepik - Flaticon

http://www.elra.info/en/about/what-language-resource/
https://www.flaticon.com/free-icons/nlp


Dove trovare le Risorse Linguistiche? Gli Archivi Digitali

“Definiamo un repository - o deposito o 
archivio digitale - come un servizio 
gestito da organizzazioni di ricerca, in cui 
i materiali di ricerca sono conservati, 
gestiti e resi accessibili”. Fonte: DataCite

Per visualizzare i diversi tipi di risorse 
linguistiche e comprendere il modo in cui 
vengono descritte (il modello dei 
metadati), si può consultare la pagina 
ELRC-SHARE repository

https://ilc4clarin.ilc.cnr.it/

https://support.datacite.org/docs/what-is-the-role-of-repositories-in-the-member-model
https://elrc-share.eu/repository/search/
https://ilc4clarin.ilc.cnr.it/


Esempio di un Corpus in ILC4CLARIN

1. Informazioni sulla citazione tramite 
handle

2. Campi di metadati che descrivono il 
corpus

3. Il corpus è citato in una rivista
4. Il corpus è descritto, ad esempio i 

testi sono disponibili in formato 
UTF-8 e TEI-XML

5. Informazioni sull'editore
6. Istruzioni per il download



CLARIN Resource Families



Principi FAIR in CLARIN

• FINDABLE attraverso punti di accesso come il Virtual Language Observatory e la
Federated Content Search

• ACCESSIBLE attraverso i centri CLARIN che forniscono repository, metadati e un sistema
di login federato

• INTEROPERABLE grazie al Language Switchboard, all’uso di vocabolari (Concept Registry)
e a modi chiari e ben documentati di collegare i metadati

• REUSABLE grazie a licenze, formati e standard, alla curatela attiva dei metadati e ai
controlli sui collegamenti

https://www.clarin.eu/fair

https://www.clarin.eu/content/clarin-concept-registry
https://www.clarin.eu/fair


Logo ente 
beneficiario

I Metadati
Lo scopo dei metadati per una risorsa è consentire la catalogazione e la scoperta attraverso 
mezzi standardizzati per riportare:

o Chi ha creato la risorsa
o Cosa è il contenuto della risorsa
o Quando è stata creata la risorsa
o Dove si trova la risorsa
o Perché è stata creata la risorsa

I metadati devono essere in formati standard (cioè compatibili e condivisi con altre risorse) 
e leggibili anche dalle macchine per essere indicizzabili, cercabili, confrontabili e conservabili



Logo ente 
beneficiario

Identificatori Persistenti (PID)
Un identificatore persistente (PID) è un tipo di metadato. Il suo scopo è quello di etichettare 
in modo univoco un oggetto digitale e garantire che questa etichetta non cambi nel 
tempo

Esistono diversi tipi di PID, come DOI (digital object identifier), Handle (HNDL), ARK (Archival 
Resources Key)

ESEMPI:
• Questo è un DOI: 10.5281/zenodo.8305539
• Questo è un Handle: hdl.handle.net/20.500.11752/ILC-567

https://doi.org/10.5281/zenodo.8305539
http://hdl.handle.net/20.500.11752/ILC-567


Logo ente 
beneficiario

Identificatori Persistenti (PID)
Utilizzando un PID si può arrivare a una 
pagina accessibile con l'oggetto digitale 
elencato e i suoi metadati. L'accesso 
effettivo all'oggetto digitale da questa 
pagina può essere limitato. I PID sono 
leggibili dalla macchina e aiutano a 
distinguere tra:

• Materiali diversi
• Versioni diverse dello stesso materiale, 

per esempio: 
https://zenodo.org/records/13816183

https://zenodo.org/records/13816183


Logo ente 
beneficiario

Diritti di Proprietà Intellettuale
La proprietà intellettuale si riferisce alla creazione di attività intellettuali. I diritti di 
proprietà intellettuale (DPI) proteggono gli interessi dei creatori e dei proprietari fornendo 
loro diritti sulla loro creazione.

Ai fini della creazione di dati della ricerca, vengono utilizzati il diritto d'autore e i diritti 
connessi, rami principali dei DPI. Essi sono definiti per proteggere le creazioni letterarie e 
artistiche, le esecuzioni e i fonogrammi, definendo i diritti degli autori, dei proprietari, 
degli esecutori, dei produttori e delle emittenti.

Nota: Qualsiasi opera creata dall'utente è di default il detentore del diritto d'autore per 
l'utente stesso o per la sua istituzione/datore di lavoro.



Logo ente 
beneficiario

Copyright
Solo il titolare del copyright è autorizzato a distribuire ciò che viene creato . Se si desidera 
trasferire questo diritto anche ad altre persone, è possibile farlo tramite una licenza.

In assenza di eccezioni o limitazioni, è possibile riutilizzare un'opera esistente se questa è 
concessa in licenza all'utente o se è concessa al pubblico tramite una licenza pubblica 
come le licenze Creative Commons (CC) o le licenze Free-Libre / Open Source Software 
(FLOSS).



Logo ente 
beneficiario

Come Applicare una Licenza CC?
Il contenuto di queste slide è riadattato dalle seguenti fonti:

• CC FAQ website distribuito con licenza CC BY 4.0
• Creative Commons license Wikipage (16 gen 2025) su Wikipedia distribuito con licenza 

Creative Commons Attribution-ShareAlike 4.0
• CC License Compatibility Chart

https://creativecommons.org/faq/
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://en.wikipedia.org/wiki/Creative_Commons_license
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/
https://creativecommons.org/faq/CC_License_Compatibility_Chart.png


Logo ente 
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Come Applicare una Licenza CC?
Una licenza permette di definire i diritti e gli obblighi relativi all'uso del vostro lavoro. Una delle 
migliori fonti di informazione per la concessione di licenze per risorse digitali riutilizzabili è Creative 
Commons. Ci sono molte opzioni di licenza CC disponibili che si basano sui quattro diritti fondamentali:

Creative Commons license Wikipage (2025, Jan 14) su Wikipedia con licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike License 4.0 /  
immagine tagliata

https://en.wikipedia.org/wiki/Creative_Commons_license
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/


Logo ente 
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Come Applicare una Licenza CC?

Creative Commons license Wikipage (2025, Jan 14) su Wikipedia con licenza Creative Commons Attribution-ShareAlike License 4.0 /  
immagine tagliata

https://en.wikipedia.org/wiki/Creative_Commons_license
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/


Logo ente 
beneficiario

Scegliere una Licenza
Lo strumento CC License Chooser aiuta gli autori a condividere il proprio lavoro 
in modo standardizzato, fornendo licenze di copyright che consentono la 
condivisione e il riutilizzo dell'opera creativa alle condizioni scelte.

Per applicare una licenza è sufficiente indicare quale licenza CC si intende 
applicare alla propria opera. È quindi necessario verificare i termini della 
licenza scelta e rispettare i requisiti in essa contenuti. 

https://chooser-beta.creativecommons.org/


Logo ente 
beneficiario

Scegliere una Licenza
Si raccomanda di includere un link all'atto di licenza CC pertinente (ad esempio, 
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0) oppure il full text della licenza 
(nel file README).

Esempio «Questo lavoro ha licenza secondo Creative Commons 
Attribution 4.0 International License.»

https://creativecommons.org/licenses/by/4.0
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/


Logo ente 
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Compatibilità di Licenze
Se la mia risorsa è una combinazione di materiale preesistente tratto da diverse fonti e 
riutilizzato così com’è, basta citare correttamente ciascuna delle parti dichiarandone la 
provenienza e la rispettiva licenza.

Se si effettuano adattamenti di materiale precedentemente rilasciato con licenza CC, la 
licenza CC originale si applica sempre al materiale che si sta adattando, anche una volta 
adattato. La licenza che si può scegliere per la propria rielaborazione (chiamata “licenza 
dell'adattatore”) dipende da quale licenza si applica al materiale originale.

⮚ NOTA: Una modifica raggiunge il livello di un adattamento ai sensi della legge sul diritto 
d'autore quando l'opera modificata si basa sull'opera precedente ma manifesta una 
creatività nuova sufficiente per essere tutelata dal diritto d'autore.



Logo ente 
beneficiario

Licenze per contenuti r iadattati , in CC FAQ website ri lasciato con CC BY 4.0 l icense

https://creativecommons.org/faq/
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode


Logo ente 
beneficiario

Compatibilità di Licenze
Nota: CC sconsiglia di utilizzare una licenza se il riquadro corrispondente è giallo , anche 
se ciò è tecnicamente consentito dai termini della licenza. Se lo fate, dovreste fare 
attenzione a segnalare che l'adattamento coinvolge più diritti d'autore con termini diversi, 
in modo che gli utenti a valle siano consapevoli dei loro obblighi di rispettare le licenze di 
tutti i titolari dei diritti. 

Le caselle grigio scuro indicano le licenze che non possono essere utilizzate come licenza 
dell'adattatore.



Logo ente 
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Attribuzione
Il diritto di attribuzione è un diritto morale degli autori che protegge il rapporto 
personale tra l'autore e l'opera creata, anche se il creatore non possiede il 
copyright. Il riconoscimento dei materiali riutilizzati attraverso l'attribuzione è 
sempre necessario (anche se non è un requisito della licenza, come nel caso delle 
licenze pubblico dominio). L'attribuzione ideale segue l'approccio TASL

Titolo - qual è il nome dell'opera
Autore - chi permette di utilizzare l'opera (nome e link)
Fonte (Source)- dove si può trovare l'opera (link aggiunto al titolo)
Licenza - come si può usare l'opera (nome e link alla licenza)



Logo ente 
beneficiario

Come Attribuire Correttamente?

Se il vostro lavoro è una modifica o un adattamento di un'altra opera, indicatelo e 
fornite l'attribuzione al creatore dell'opera originale. Dovreste anche includere 
un link all'opera che avete modificato e indicare quale licenza si applica a 
quell'opera. 

Per le opere create da altri e che si stanno incorporando nel proprio lavoro, si 
deve rendere facile per gli altri sapere chi ha creato quali parti dell'opera, 
utilizzando l'approccio TASL. 

Vd. anche Recommended practices for attribution

https://wiki.creativecommons.org/wiki/Recommended_practices_for_attribution


Logo ente 
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Come Attribuire Correttamente?

Se si riutilizza una risorsa, si 
raccomanda di fornire 
l'attribuzione all'inizio della 
presentazione o del testo. Lo 
stesso vale per le parti riutilizzate 
di una risorsa (solo testo o 
combinazione di testo e immagini). 

L'attribuzione delle immagini e 
delle tabelle riutilizzate va posta 
sotto il contenuto.

https://h2iosc-training-
platform.ilc4clarin.ilc.cnr.it/

Immagine tagliata da: van der  Lek, Iulianna, Darja Fišer , Francesca Frontini, e Giulia Pedonese. «Introduzione Ai Dati 
Linguistici: Standard E Archivi Digitali». 31 agosto 2024. https://doi.org/10.5281/zenodo.13911935, con licenza CC BY 
4.0.

https://h2iosc-training-platform.ilc4clarin.ilc.cnr.it/
https://h2iosc-training-platform.ilc4clarin.ilc.cnr.it/
https://doi.org/10.5281/zenodo.13911935
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
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Come Attribuire Correttamente?

Per riassumere:

o Fare attenzione alle modalità indicate dagli autori e dare loro la precedenza
o Controllare nel file README o la presenza di un file .cff
o Eventualmente adattare lo stile di citazione alla bibliografia che si sta 

componendo
o In mancanza di indicazioni, seguire lo schema TASL



Logo ente 
beneficiario

Come Attribuire Correttamente?

Per Far sì che gli altri possano citare il nostro lavoro correttamente, consigliamo 
di stabilire una citazione standard e di comunicarla esplicitamente (in fondo alla 
presentazione, nell’Introduzione, nella Guida al Riuso, nel file .cff per il deposito 
ecc.). 

Esempio: 

Immagine tagliata da: van der  Lek, Iulianna, Darja Fišer , Francesca Frontini, e Giulia Pedonese. «Introduzione Ai Dati 
Linguistici: Standard E Archivi Digitali». 31 agosto 2024. https://doi.org/10.5281/zenodo.13911935, con licenza CC BY 
4.0.

https://doi.org/10.5281/zenodo.13911935
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/legalcode


Cos’è un Data Management Plan?



Un Piano di Gestione dei Dati

Un Data Management Plan (DMP) è un documento formale che descrive come verranno 
gestiti i dati durante e dopo un progetto di ricerca. 

Il suo scopo principale è garantire che i dati siano ben organizzati, accessibili, utilizzabili e 
conservati nel tempo, in linea con i principi FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, 
Reusable) e con le buone pratiche della scienza aperta.



Elementi Chiave

Un DMP solitamente include informazioni su:
● Tipologia di dati

○ Quali dati verranno raccolti, generati o riutilizzati?
○ In quale formato saranno archiviati?

● Standard e metadati
○ Quali standard verranno seguiti per garantire interoperabilità e riutilizzo?
○ Come verranno documentati i dati?



Elementi Chiave

● Conservazione e sicurezza
○ Dove e come verranno archiviati i dati durante il progetto?
○ Quali misure di sicurezza verranno adottate per proteggerli?

● Condivisione e accesso
○ Quali dati saranno resi pubblicamente accessibili?
○ Ci saranno restrizioni o requisiti di licenza specifici?



Elementi Chiave

● Responsabilità e gestione a lungo termine
○ Chi sarà responsabile della gestione dei dati?
○ Dove e per quanto tempo verranno conservati dopo la fine del progetto?



Perché è importante avere un DMP?

• Aiuta i ricercatori a organizzare e gestire i dati in modo efficiente.
• Facilita la condivisione e il riutilizzo da parte di altri studiosi.
• È spesso un requisito per ottenere finanziamenti da enti pubblici e privati.
• Riduce il rischio di perdita o corruzione dei dati nel tempo.

Alcuni enti di finanziamento, come la Commissione Europea e la National Science 
Foundation (NSF), richiedono un DMP come parte integrante delle proposte di progetto.



https://argos.openaire.eu/splash/

https://argos.openaire.eu/splash/


Cos’è un Data Steward?

«Il data steward è un professionista dei dati della ricerca: nel suo ruolo supporta i 
ricercatori nella gestione attenta e responsabile dei dati e dei prodotti della ricerca 
durante il loro ciclo di vita, ossia dalla pianificazione alla condivisione con il pubblico 
nell’ottica di realizzare una scienza sempre più aperta e trasparente». 

https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca

https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca


Pasquale, V., & PASCHETTA, M. (2024, novembre 25). Un anno di Comunità Italiana Data Steward. GenOA Week 2024, 
Genova, Italy. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.14215870

https://doi.org/10.5281/zenodo.14215870


PASCHETTA, M., CALDONI, G., Pasquale, V., 

Solieri, A., Maltese, V., Gualandi, B., Tarallo, A., 

Spadi, A., Pedonese, G., Marchegiani, F., 

Osmenaj, E., Pavone, G., Sacchi, S., Ferretti, R., 

Ildiko Kis, N., & Coppini, S. (2025). Manifesto 

della Comunità Italiana Data Steward 

(CIDS). Zenodo. 

https://doi.org/10.5281/zenodo.15129936
https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca

https://doi.org/10.5281/zenodo.15129936
https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca


https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca

https://open-science.it/article?rpk=313614&prs_sel=p_datasteward&tpc_sel=t_gestione_dei_dati_della_ricerca


Pasquale, V., & PASCHETTA, M. (2024, novembre 25). Un anno di Comunità Italiana Data Steward. GenOA Week 2024, 
Genova, Italy. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.14215870

https://doi.org/10.5281/zenodo.14215870


Quiz

https://www.menti.com/al6k9a9usnsk

https://www.menti.com/al6k9a9usnsk


Per approfondire

Le tematiche trattate in questa lezione sono approfondite in questo 
corso online, che potete trovare registrandovi sul sito di H2IOSC Training 
Environment.

Qui tutte le informazioni sulla piattaforma e su come accedervi:
https://www.h2iosc.cnr.it/training-infrastructure/

https://www.h2iosc.cnr.it/training-infrastructure/


Iniziative della comunità CLARIN

CLARIN Newsflash
aggiornamento mensile sulle attività dei consorzi nazionali

CLARIN Café
webinar informali e interattivi per discutere su temi di interesse

https://www.clarin.eu/content/clarin-newsflash
https://www.clarin.eu/content/clarin-cafe


Grazie per l'attenzione!

Contatti:

https://forum.clarin.eu/
formazione@clarin-it.it

https://forum.clarin.eu/
mailto:formazione@clarin-it.it
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